
SAN MASSIMO,  

VESCOVO 
8 febbraio  -   memoria 

 
Notizie di san Massimo ci vengono trasmesse da san 
Paolino nei carmi 15 e 16, composti negli anni 398-
399. In essi si legge che, al tempo in cui visse il presbi-
tero Felice (seconda metà del sec. III), Massimo regge-
va la Chiesa di Nola con sante leggi. Ormai vecchio, 
temendo di non potere con dignità sopportare la perse-
cuzione, si rifugiò sugli impervi monti circostanti la 
città di Nola. Soccorso, esanime, da san Felice, fu ri-
portato a Nola e affidato alle cure di una pia donna. 
Morì in tempo di pace e gli successe il vescovo Quinto. 
Il suo corpo, trasferito verso il 715 a Bene-vento, fu in 
seguito affidato alla custodia del monastero di Monte-
vergine, dove è tuttora conservato. Il 25 maggio 1986, 
essendo vescovo di Nola mons. Giuseppe Costanza, 
una insigne reliquia del santo fu solennemente riportata a Nola. Si trovano tracce del suo culto nel Vallo di 
Lauro (Pernosano), nel casertano (Orta di Atella), a Benevento e a Salerno. 

 
 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                         Sir 45,7 
 

II Signore stabilì con lui un'alleanza perenne 
e lo fece sacerdote per il popolo. 
Lo onorò con splendidi ornamenti 
e gli fece indossare una veste di gloria.  
 
COLLETTA 
 

La grazia celeste faccia rifiorire, 
Signore, la tua Chiesa, 
che hai voluto santificare con i meriti e gli esempi 
del santo confessore e vescovo Massimo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, i nostri doni 
nel ricordo di san Massimo 
e fa’ che il sacrificio eucaristico che proclama la tua gloria 
ci ottenga la salvezza eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO dei santi II oppure dei santi pastori. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Gv 15,16 
 

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi 
e vi ho costituiti, perché andiate e portiate frutto, 
e il vostro frutto rimanga - dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Fortifica, Signore, la nostra fede con questo cibo di vita eterna,  
perché, sull'esempio di san Massimo,  
professiamo la verità in cui ha creduto  
e testimoniamo nelle opere l’insegnamento che ci ha trasmesso.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


